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Un altro scivolone (-1,05%) porta l'indice 
a segnare un nuovo minimo dell'anno 
È il terzo record negativo in quattro giorni 
I prezzi tornati al livello di 7 anni fa 

Si attendono (senza troppe speranze) 
segnali positivi dal consiglio Fiat di oggi 
La scadenza dei riporti induce qualcuno 
a riversare sul mercato montagne di titoli 

Piazza degli Affari, frana senza fine 
Da chi fuggono 
quei risparmiatori 
«scomparsi»? 

RENZO STEFANELLI 

• • L'uscita dalla recessio
ne è tardiva rispetto alle pre
visioni, lenta rispetto a espe
rente precedenti e per certi 
settori d'industria persino in
certa Il dato di fondo influi
sce anche sulle borse valon 
ma sulla borsa e i titoli delle 
grandi società Italiane pesa
no altre incertezze La d i w 
genza. anzitutto fra progetti 
di ricapitalizzazione delle 
imprese presso i risparmia-
ton e I assenza, al tempo 
stesso, dell offerta di spazi e 
strumenti per il risparmio di 
massa Victor Ukmar, com
mentando le iniziative della 
Consob, se i è presa - come 
tanti - con gli alti tassi pagati 
dal Tesoro che hanno certo 
un peso ma riguardano gli 
impieghi a breve mentre 
I investimento azionano do
vrebbe puntare sul medio 
lungo penodo sull incre
mento patrimoniale più d i e 
sul dividendo 

Una Borsa basata sul capi
tal gain sulle scommesse al 
tavolo verde, è tramontata 
(non solo In Italia) 

Oet che- fa dire a Isidoro 
Alberimi, vecchia volpe dei-
la professione, che «il priva
to 6- quasi del tutto scompar
so lasciando- il campo a ge
stori professionali» e induce 
USole-24 Ore a interpretrarlo 
nel senso che il risparmiato
re non esiste pio." Soltanto 
perche divenuto- pio guwr-

L dingo, dopo qualchcespe-
rienza. e comunque inverati-
torc attraverso I fondi o i 
prodotti che contengono 
qualche elemento di garan
zia assicurativa Quale ma-
croscopisco errore - o in
ganno? - si nasconderebbe 
allora dietro la delibera mar
zolina del Cipe m cui si invi
ta I Immenso apparato delle 
imprese pubbliche ed a par

tecipazione statale a «pnva-
tizzarsi» attraverso una nuo
va leva di azionanato popo
lare 

E quale errore sarebbe il 
rilievo dato sempre da 24 
Ore alla presentazione a Pa
rigi di una legge che agevola 
Il piano di risparmio aziona
no 140 milioni di lire esen
tasse in tre anni secondo il 
progetto Beregovoy, per chi 
acquista azioni 

Ma I errore consiste sem
pre nel dire le cose a metà i 
socialisti francesi hanno fat
to una politica di agevola
zione del risparmio destina
to alle abitazioni alle quote 
partecipative alle piccole 
imprese operando su tutti gli 
strumenti del risparmio po
polare di massa È In questo 
quadro che ha senso una 
agevolazione dell'azionaria
to popolare Ciò non vuol dì-
re nemmeno che abbiano 
elaborato una politica del ri
sparmio adeguata alle con
dizioni attuali, tuttavia par
tono da una presa in consi
derazione obiettiva dei n-
sparmiaton da qualche cen
tinaia di migliaia di lire al 
mese. 

I delusi delle riforme fi
nanziane di questi anni, in
vece, Insistono nel conside
rare la massa dei nsparmia-
torl come soggetti di secon
da categoria nel mercato. 
Vo/xebbeflQ i fondi "pensio
ne» ma non la partecipazio
ne dei lavoratori contribuen
ti ali indirizzo della gestione 
Vogliono I investimento 
azionario ma lesinano I in
formazione d impresa e, so
pratutto, una elaborazione 
delle strategied'impresa alia 
luce del sole C e una logica 
nella «cnsi» attuale della bor
sa 

Un nuovo scivolone, e la Borsa ha segnato un nuovo 
minimo annuale Gli addetti ai lavon hanno esaunto 
gli aggettivi per definire il desolante spettacolo offer
to dal mercato milanese. Si attende un segnale posi
tivo dal consiglio di amministrazione della Fiat, con
vocato per oggi Ma soprattutto si guarda alle sca
denze interne Alcuni operaton in difficoltà stanno 
buttando montagne di titoli sul mercato 

DARIO VBNECONI 

• • MILANO Per la terza volta 
in 4 giorni la Borsa di Milano 
ha chiuso la seduta in ribasso 
(-1,05%) facendo segnare un 
nuovo minimo dell anno La 
perdita dall inizio di gennaio 
sfiora il 6% un nsuttato quanto 
mai deludente, soprattutto se 
paragonato alle perforrnances 
delle altre grandi piazze inter
nazionali 

Inutile cercare nobili origini 
a un movimento al nbasso che 
ha motivazioni tutte interne 
•Piazza degli Affari assomiglia 

Bankitalia strìglia le banche 
Allarme da via Nazionale: 
l'economia ristagna 
si impegna troppo denaro 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA, La Banca d'Italia è 
preoccupata per la dinamica 
della domanda di denaro che 
appare eccessiva sia rispetto 
agli obiettivi di politica mone
taria che in confronto ad un 
andamento ancora fiacco cibi
la congiuntura economica Ma 
via Nazionale arriva a lanciare 
un preciso avvertimento ali in
tero sistema o le banche di
mostrano di essere in grado di 
saper tenere sotto controllo gli 
impieghi, oppure è destinata 
ad allontanarsi la prospettiva 
di allentamento del vincolo 
della riserva obbligatona che 
pure resta uno dei principali 
obiettivi delle autontà moneti
ne 

L occasione e stata offerta 
agli uomini del direttomi di via 
Nazionale (oltre al governato
re Ciampi, erano-prescnti il di
rettore generaleTIJni ed i due 
vice direttori generali Fazio e 
Padoa-Schioppa>, dall'incon
tro con gii ammimstraton dele
gati ed i diretton generali deelt 
undici maggiori istituti drcredV 

' lo nazionali II pressante invilo 
alla moderazione da parte di 
via - Nazionale nasce dalla 
constatazione che gli impieghi 
continuano a mantenere tassi 
di crescila superiori al 1$%, Un 
valore-deSfearnetite fuortlhxa 
rispetto ai «target» fìssati dalie 
autontà monetarie Carlo Aze
glio Campi ed i suoi più stretti 
collaboratori non si sono Li
sciati sfuggire l'occasione pur 
dire chiaramente ai pnncipal! 
banchienche a questo punto 
è in gioco la nforma della nser 
va obbligatoria sui depositi, 
che grava sul sistema in ma
niera più forte rispetto ai part
ner europei Pur riconoscendo 
la necessità di ndurre la quota 
della massa dei depositi da de
stinare a riserva (ieri pan al 

22 5%) la Banca d Italia ha n-
cordato ai banchien che len, 
in assenza del massimale sugli 
impieghi e di vincoli di porta
foglio la nserva obbligatoria' 
resta it pnncipale strumento di 
controllo monetano L'aver 
lanciato questo avvertimento 
non significa affatto che via 
Nazionale ha avuto ripensa
menti sull effettiva esigenza di 
ridurre il peso della nserva 
Questo potrà avvenire dopo 
che sarà modificato il conto 
corrente di tesorena con l'abo
lizione del finanziamento au
tomatico del debito del tesoro 
Ma, se nel frattempo, le azien
de di credito manterranno una 
spiccata propensione a far cre
scere la dinamica degli impie
ghi, la riforma potrebbe allon
tanarsi. 

La crescita della domanda 
di denaro, del resto, stride non 
poco con I andamento con
giunturale che si presenta an
cora piatto Cosi come nell in
contro della settimana scorsa 

» con i vertici degli otto principa
li istituti di credito speciale, dal 
summit di wn è emerso che 

- non st intravedono evidenti ed 
omogenei segnali di npresa E 
adora» non possono che esser-
c|;due spiegazioni, di segno 
ot>poj*o>a1la crescita dei pre
stiti o l e Imprese stanno facen 
do investimenti in vista della n 
presa oppure si trovano in dif
ficolta, finanziane e ricorrono 
alle banche in quanto impossi
bilitate a percorrere la strada 
dell'autofinanziamento Quan
to ai depositi bancari, infine il 
flusso di crescita si attesta in-

> tomo al TX, un livello a diffe
renza di quello degli impieghi 
del tutto in linea con gli obietti
vi delle autontà monetane che 
hanno indicato una fascia 
compresa fra il 5 e II 7% 

a un topo morto - ha scntto in 
pnma pagina il Corriere della 
sera- perchè da mesi I Italia è 
come un topo morto- Fatto sta 
che la frana non sembra in
contrare sul suo cammino 
ostacoli capaci di arrestarne il 
cammino I Indice Comit che 
ha superato quota 900 nel 
maggio 86 6 anni dopo regi
stra valon quasi dimezzati 

Proprio attorno ali indice 
Comit si è notata una qualche 
effervescenza len mattina 1 
graflcisti, coloro i quali traggo

no auspici sull andamento del 
mercato dallo studio dei grafi
ci non tenendo conto di tutto 
il re&to (e un metodo come un 
altro non ne esiste uno sicuro 
per fare previsioni in questo 
campo) i graflcisti dicevamo 
hanno fissato a quota 480 del 
Comit una cosiddetta «linea di 
resistenza» Insomma se quel
la soglia avesse «resistito» Il 
mercato avrebbe potuto presto 
riprendersi Se quella linea fos
se stata sfondata si dovrebbe 
ipotizzare un lungo penodo di 
ultenon nbassi 

Dopo un lungo tira-e-molla 
anche la linea di resistenza fis
sata dai graflcisti è stata travol
ta coni indice Comit scivolato 
a quota 477 5 La Borsa viaggia 
su livelli di prezzi pan a quelli 
di 7 anni fa senza tener conto 
dell inflazione t 

Tutti i centn di analisi con
cordano nel consigliare massi
ma prudenza e forte liquidità 
Banche e finanziane racco

mandano ai propri clienti di 
comprare Cct non azioni E 
quelli eseguono 

Quando finirà questa de 
pressione' Molte attese circon
dano la giornata di oggi dedi 
cata In Borsa ai nporti e carat-
terizzala dalla numone del 
consiglio di amministrazione 
della Fiat che discuterà il bi
lancio 91 e avanzerà una pro
posta sul dividendo In un mer
cato come quello milanese, un > 
segnale positivo da parte del 
principale gruppo industriale 
poterebbe assumere un signifi
cato tutto speciale " ' 

Ma indipendentemente dal
le decisioni che saranno as
sunte in corso Marconi a Ton
no, forse più significativo per 
determinare il clima della nuo
va settimana in piazza degli Af-
fan sarà I andamento della 
odierna seduta dedicata ai ri
porti Si tratta di una scadenza 
tutta interna al mercato borsi
stico italiano (nel senso anche 
che i contratti di nporto sono 

una nostra esclusiva peculian-
U>~) che da tempo condi/iona 
pesantemente la Borsa *• 

I riporti sono in sostanza fi
nanziamenti erogati dalle ban-
:hc in cambio di titoli dati in 
garanzia Ora essendo il valo-
<e dei pnncipali titoli del listino 
>ceso di una percentuale an-
-he superiore al \0% nel rapi
do volgere di un paio di mesi 
>ono molti gli operaton che si 
/edono chiedere dalle banche 
jna «integrazione» delle garan
t e in cambio della conferma 
dei finanziamenti ncevuti In 
certi casi la morsa si fa asfis
siante Le vendite di questi 
giorni hanno proprio in gran 
parte questa ongine In parti-
i.olare quelle che nguardano i 
moli maggion le Generali, per 
esempio che anche ieri hanno 
iccusato un pesante arretra
mento (-1,63%) sotto un on
data di vendite in gran parte si 
dice, nonostante le smentite, 
provenienti da un solo inter
mediano 

Gambardella (Uva): «Risanare è difficile, a volte ho voglia di lasciare» 

Le privatizzazioni vanno a rilento 
Pomicino: «Problemi per l'Eni» 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Pnvatizzazioni la 
fase operativa dovrebbe parti
re già da luglio stando alla 
precisa scansione di tappe che 
il governo ha voluto inserita 
nella legge di trasformazione 
degli enti pubblici in società 

toh» Pomicino si nasconde 
dietro la dizione «problemi tec
nici* anche se in realtà è la fret
ta con cui è stata impostata la 
politica delle privatizzazioni 
ad essere messa in discussio
ne Tra I problemi «tecnici» ve 

m e m e s i a r n v e r à . d o p o S : < & & f f 3 & ® g B f r £ 
te Se per in ed EflriiroMani< v-sorwtae al moniemo delMp- " ^ 
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Oltre ai problemi politici, 
contro le privatizzazioni alla 
Cieca si ergono anche ragioni 
di ordine industriale Ne ha 
parlato lenii presidente dell'U
va Giovanni Gambardella nel 
corso della presentazione del-
1 ultimo libro di Lucio Vlllari Le 
avventure di un capitano d in-

ra giuridica erano apparsi 
dalTimzio complicati, man 
mano che si scoprono le carte 
ci si accorge che anche per l'E
ni pnmo candidato all'esperi, 
mento. vi sono ostacoli assai 
gravi da superare Ormai lo 
ammette lo stesso ministro del 
Bilancio Paolo Cinno Pomici
no «Ci sono problemi tecnici 
di non secondana importanza 
sia per la trasformazione del-
I Eni in spa che per la colloca
zione sul mercato del relativi li

na il monopolio della ricerca e 
dello sfruttamento del metano 
in Val Padana Un privilegio in-r 
compatibile con una struttura 
societaria privatistica Pnma 
dunque è necessana una nuo
va legge che spazzi via la ren
dita metanifera dell Eni I tem
pi non saranno certamente 
brevi tantopiù che 1 ente vuol 
godere dei benefici fiscali pre
visti dalla legge Amato per le 
banche 

• ^ r t u w ^ f l W É r i r 
cipato oltre all'autore, anche 
il presidente dell'istituto di via 
Veneto Franco Nobili e lo stori
co Nicola Tranfaglia. 

Secondo Gambardella, «la 
vera privatizzazione è quella 
che vede il passaggio dal pub
blico al pubblico CIOÈ al pub
blico dei piccoli azionisti me
diato da leggi sene affinchè si 
passi da un sistema diretto dal 
governo ad uno diretto dai n-
sparmiatori» Gambardella ha 

Guerra aperta delle Fs al Comu 

Sciopero macchinisti: 
è «assenza arbitraria» 
Per circa 7000 macchinisti lo sciopero del 12 apnle 
è diventata «assenza arbitrana» Lo dice una racco
mandata delle Fs 11 Comu grida all'azione antiscio
pero e prepara iniziative di lotta. Cntico Paolo Brutti 
(Rlt-Cgil) che attacca la pretesa di Mortillaro di sce
gliere tra ì sindacati Attacco di Franco Manant, re
sponsabile trasporti del Pds, al piano di Necci per la 
trasformazione in Spa delle Fs. 

PIERO DI SIENA 

H I ROMA. Dunque Lorenzo 
Necci commissario slraordi-
nano delle Ferrovie dello Sta
to fa sul seno La sua battaglia 
contro il Comu il coordina
mento dei macchinisti uniti 
sta assumendo ì caratten di 
una vera e propna «crociata» 
Circa 7000 macchinisti hanno 
ncevuto dall amministrazione 
delle Fs una raccomandata a 
casa dove si dice che si consi
dera la partecipazione allo 
sciopero dell 11 aprile «assen
za ingiustificata» La conse
guenza potrebbe essere per 
tutti una multa. 

Il Comu non ha dubbi Si 
tratta di un nuovo gradino del
la strategia antisciopero delle 
Fs E non ha dubbi nemmeno 
che questa è diventata ancor 
più detcrminata da quando 
Felice Mortillaro è diventato 
presidente dell Agens I asso
ciazione che ambisce al mo
nopolio della rappresentanza 
sindacale delle imprese di tra
sporto Non molto dissimile 6 
anche la valutazione di Paolo 
Brutti segretano generale ag
giunto della Filt-Cgil. che affer
ma che «questo È un altro 
aspetto dell escalation della 
guerra delle Fs contro I Cobas 
che è il contrano dell interesse 
generale a ristabilire un clima 
di serenità nell Ente» I macchi
nisti uniti insistono tuttavia sul

le responsabilità dei sindacati 
confederali Per Giancarlo Fal
cone, uno dei 500 macchinisti 
del compartimento di Genova 
che hanno ncevuto la lettera di 
contestazione e membro del 
coordinamento di quella città, 
dice che «questa forsennata 
azione di intimidazione ha co
me unica spiegazione il fatto 
che sì vuole spezzare preventi
vamente ogni tipo di opposi
zione al piano di pnvatizzazio-
ne e di smembramento delle 
ferrovie avanzato da Necci col 
suo programma di trasforma
zione dell Ente in Spa» Tra
sformazione continua Falco
ne, che invece ha I appoggio 
pieno dei sindacati confedera
li nonostante preveda un ta
glio di SO mila posti di lavoro 
Ma a mostrare una netta con-
tranetà al piano di Necci non 
e 6 solo il Comu e gli altn Co
bas delle Fs Molto rntK o è ad 
esempio il Pds, il t LI respon
sabile dell ufficio trasporti 
Franco Manani sostiene che 
•nel progetto 1 attenzione ai 
programmi flnanzian non cor 
risponde una pan attenzione 
ai problemi di fondo delle Fs» 

Per parte sua la Filt-Cgil non 
sembra subire la seduzione 
della «sirena» Mortillaro che 
ha offerto più volte ai sindacati 
confederali il nconoscimento 
della rappresentanza esclusiva 

dei ferrovieri Paolo Brutti 6 
molto netto «Mortillaro non 
può escludere nessuno dal 
confronto Deve parlare con 
tutti gli interlocuton E il Comu 
è uno di questi avendo sotto-
scntto il contratto nazionale di 
lavoro Non spetta alle contro
parti scegliersi gli intcrlocuton 
che vuole In realtà è che non 
esistono regole precise che de
finiscono la rappresentatività 
dei sindacati» Anche per il Co
mu questo è il principale pro
blema Giancarlo Falcone la
menta «il muro contro muro» 
che genera 1 iniziativa delle Fs 
e il fatto che si è costretti a 
scioperare per stabilire chi fi 
autonzzato a trattare invece 
che sul mento delle questioni 
quando lo si potrebbe fare 
consentendo democratica
mente ai lavoraton di votare » 

La reazione del Comu intan
to non si fi fatta aspettare Ezio 
Galton che ne fi il leader ha 
annunziato che dal 18 maggio 
nei compartimenti di Tonno 
Cagliari e Genova inizia uno 
«sciopero bianco» cioè niente 
straordinano e applicazione 
alla lettera del regolamento 11 
Coordinamento poi si appelle
rà ai preton e ha già chiesto ai 
gruppi parlamentan della Ca
mera e del Senato di interveni
re inviando ad essi una lettera 
che inizia perentoriamente 
con 1 affermazione «Necci e 
Mortillaro hanno abolito il di
ritto di sciopero nei trasporti» 
Anche se con maggiore caute
la anche la Flit non sta con le 
mani in mano Sempre Paolo 
Brutti afferma che «fi stato dato 
mandato agli uffici legali della 
Cgil per vedere bene tutti ì pro
fili di questa vicenda anche 
per offrire tutela a tutti i lavora
tori e agli iscntti, al fine di veri
ficare che non sono stati lesi 
dintu inalienabili» 

Snam 
Decollano 
i profitti 
del metano 
••ROMA Cinquantesimo an 
niversanp a gonfie vele per la 
Snam I esercizio 1991 si è 
chiuso con un utile netto cre
sciuto rispetto al 90 da 581 a 
6^5 miliardi mentre il fatlurdlo 
fi passato dd 9 700 a 11 479 
miliardi e il margine operativo 
lordo è sdhto da 2 306 a 2 949 
miliardi II bilanc ode Ila capo-
settore del gruppo Eni per il 
trasporto e la distnbu/ione del 
gds naturale evidenzia anche 
vendite di g-T ^cr 49 miliardi di 
metri cubi (46 3 nel 90) 

La npditizione delle vendite 
vede di primo posto gli usi civili 
per 21 8 miliardi e industriali 
per 19 4 miliardi mentre 7 5 
miliardi sono andati al termoe
lettrico e 0 3 ad altri usi La 
provenienza del gas naturale -
precisa una nota della società -
fi stata italiana per 16 miliardi 
di metn cubi contro 114 2 pro
venienti dall Algeria. 14 1 dalla 
Russia e 5 3 dall'Olanda In 
netto aumento anche altn con-
U della compagnia, elle ha be
neficiato dell ottimizzazione 
del ciclo di approvigonamen-
to e di gestione della propna 
rete di oltre 23 000 chilometri 
il valore aggiunto è cresciuto 
da 2 671 a i 338 miliardi e il 
•cash flow» ha registrato un in
cremento de! 5 7% raggiungen
do 11 559 miliardi 

Gepi in rosso 
Buco di 236 
miliardi 
nei conti '91 
• B ROMA Aumento di capi
tale di 100 miliardi di lire per 
la Gepi è stato deliberato dal-
I assemblea degli azionisti 
che ha anche -innovato il 
Consiglio di amministrazione 
e dpprovato il bilancio 91 che 
evidenzia una perdita di ese--
Lizio di 236 miliardi di lire 
(192 nel 90) L assemblea ha 
confermato alla presidenza 
Adelmo Brustia ed ha nomi
nato consiglien Franco Anto
nio di Stasio Alessandro Fran
chini Giuseppe Cavalcanti e 
Vittono Barattieri di San Pie
tro « , - . » . 

La Gepi che partecipa al 
capitale di 135 aziende con 
una occupazione complessi
va di 32 500 lavoraton. ha as
sunto nel corso del 91, 14 
nuove partecipazioni aziona- ' 
ne (erano state 21 nel 90) 
ha effettuato 16 cessioni a pn- " 
vati di aziende risanate (14 
nel 90) ed ha deliberato 34 
nuovi progetti indurtnali (37 
nel 90) Complessivamente i 
lavoraton interessai, alle ini
ziative imprenditene li attivate 
ed alle misure di mobilità rea
lizzate nel corso dell esercizio 
sono stati 7 400 11 fatturato n-
guardante le società in porta
foglio ammonta a 1 451 mi
liardi (+ 22%) 

chiesto ai governi una politica 
per la siderurgia che non sia la 
semplice «liberalizzazione sel
vaggia» proposta dal commis
sario Cee Leon Bnttan signifi
cherebbe l'affossamento della 
siderurgia europea a vantaggio 
di quella giapponese e dei 
paesi dell'Est «La liberalizza
zione del mercato deve essere 

' graduale», ha'sostenuto ossero ' 
vande-ebe negli ultimi 1» mesi ^ 
il, prezzo dell'iKXIno & crollato 
delo 30X* «Sono cinque anni * 
che inseguo il risanamento del 
settore e a volte mi vien volgila 
di gettare la spugna», ha ag
giunto con una punta di pessi
mismo Ufficialmente i conti 
dell Uva sono in attivo anche in 
quest'anno di crisi non per 
I andamento industriale ma 
grazie a plusvalenze subordi
nane Forse visto anche il eli- » 
ma in Piazza Affan si prefenrà 
nviare l'appuntamento con la 
quotazione in Borsa , 

Software 
Cap Gemini 
tronca 
con Olivetti 
• • MILANO La Cap Gemini 
Sogeti azienda francese lea
der nel mercato europeo dei 
programmi e dei servizi infor
matici ha ufficialmente comu
nicato la rottura delle trattative 
con la Olivetti Si mette cosi la 
parola fine su una pantomima 
durata oltre 6 mesi il polo eu
ropeo del software i francesi se 
lo faranno da soli E la Ois. I u-
nica sopravvissuta tra le socie
tà indipendenti create da Vitto
rio Cassoni sul corpo dell'Oli-
vetti, nmane desolatamente al 
palo 

Il vertice di Ivrea aveva gio
cato per settimane la carta del-
I accordo con Cap Gemini co
me strumento di pressione sul- -
I In De Benedetti aveva infatu 
avanzalo una proposta di ac
quisto della Italsiel la società 
leader del mercato italiano 
Argomento sia la Italsiel che la 
Ois da sole non hanno le di
mensioni per reggere la con
correnza intemazionale Insie
me, contando sulle rispettive 
competenze nel settore privato 
(Oli) e in quello pubblico 
(Italsiel) avrebbero potuto fa
re miracoli i 

L In non ci ha voluto sentire 
anche a causa della veemente 
reazione dei concorrenti della 
Olivetti È insensato rispose 
che una software house si le
ghi a un solo produttore di 
computer E a nulla valsero le 
proteste di De Benedetti 11 
quale si rivolse allora al gigan
te francese 

Lo scacco alle ambizioni 
della Ois giustifica forse le voci 
di questi giorni su un «nawici 
namento» con I azienda dell I-
n Chissà mai che respinto a 
Parigi De Benedetti non riesca 
a nallacciare un dialogo con 
l'italslel magan nnunciando a 
un pò delle propne pretese 

Credito Italiano 1991 
L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvino il bi'ancio al 31 12 
i cui dati più significativi sono 

4 . 7 3 2 miliardi (+13.6%) 
3 . 7 4 2 miliardi (+20.1%) 

MEZZI PROPRI (dopo npano utile) 
di cui Patrimonio netto 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

3 6 . 0 3 5 miliardi (+14.8%) 
9 . 7 5 4 miliardi (+ 9.0%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDIRETTA (moli di Stato 
custoditi o amministrati per conto della clientela) 

3 7 . 8 0 3 miliardi (+10.7%) 

4 6 . 5 4 7 mBuirdi(+22.l%) 

TOTALE DI BILANCIO 3 8 8 3 7 6 miliardi <s 

RISCLTAIOLORDO DI GESTIONE 964 miliardi (+ 9.9%) 

Il multalo lordo di gestione di 963,8 miliardi, diminuito dei multati e dei prov 
ratiere straordinano ammontanti a 7.7 miliardi dedotto il carico fiscale di ZS).8 miliardi, 
ha consentito ammortamenti per 109.4 miliardi e accantonamenti per 283.S miliardi, 
nonché di assorbire minusvalenze per 23 .3 miliardi 
L'Utile netto di 2 8 9 0 8 2 73S 8 4 4 prevede la destinazione a nserva di I48.S miliardi 
(di cui 30 miliardi alla Riserva e 118.5 miliardi al Fondo di nserva stmordinano) e la 
corresponsione di un dividendo unitario di L . 85 sulle azioni ordinarie e d i L . MX> 
sulle azioni di risparmio. - . , . -

L Assemblea ha inoltre provveduto ulta nomina di un Ammim tiratole e del Collegio Sindacale 
Oli Organi Sociali multano coti costituiti 
Coniglio di AJnmlntftnzloile Preudente Nalallnolm Via Presidenti Enrico De Mila e Amgo Gallai 
Amministratori Delegali Piero Barucci e Pier Carlo Marengo 
Consiglieri Renato Casaaro Pietro Ciucci Antonio ConellaZ70 Alberto Falk Paolo Gastaldi 
Giovanna Recchi Gianmano Rovereto Antonino Terranova. Segretano Gerardo Guida. 
CoUcRk» Sindacale Presidente Giorgio Dellacasa Sindaci eflettivi Aldo De Chiara Flavio Dezzani 
Gaetano Golinelu Ettore Pierrabissu. Sindaci supplenti Franco Boncinelli Tommaso Vincenzo Milanese 

Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credilo Italiano della Banca Commerciale 
Italiana del Banco di Roma della Banca Nazionale del Lavoro del Banco di Napoli 
del Banco di Sicilia dell Istituto Bancano San Paolo di Tonnc 
del Monte dei Paschi di Siena del Banco di Santo Spinto del Banco 
di Sardegna e presso tu Monte Titoli S p A per i titoli dalla 
stessa amministrati a partire dui IH maggio 1992 ~" 
contro stacco dai certificati ozionan 
della cedola n 8 ^ 

I l presente avviso e pubblicato 
ancbr In usmi'vanra della delibera 
conaobn 5S5Jdd M novembre 1991 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-2001 A TASSO VARIABILE 

di nominali L 1.000 miliardi (COD. 27815) 

La seconda semestralità d Interessi relativa al periodo 1» dicembre 1991 / 31 maggio 1992 -
flauta nona misura dal eV4E% • vorrà messa In pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 322.S00 al tordo della ritenuta di legge, per ogni tltoto da mxninall L. 6 000 000 contro 
presentazione etola cedola n. 2. 

SI rende noto che n tasto di Interesse date cedola n. 3 relativa al semestre 1* giugno / 30 
novwnbre 1992 ed esigibile dal 1* dtoemrxe 1992. è flautato dstsrmlnato. a norma oerart 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6 ^ % lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991-2001 A TASSO VARIABILE 
III •mlssloiw di nomina!! i_ 1.500 miliardi (COD. 2B294) 

La prima semestralità d Interessi relativa al periodo 1* dicembre 1991 / 31 maggio 1992 • 
fissata neHa misura del 6^0% - verrà messa ki pagamento dal 1* giugno 1992 In regione di 
l_ 315.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni tltoto da nominali L 5 000 000 contro 
presentazione deta cedola n. 1. 

81 rende noto che il tasso di Interesse dota cedola n. 2. relativa al semestre 1* giugno / 30 
novembre 1992 ed esigibile dal 1° dicembre 1902. è risultato determinato, a norma deIran. 4 -
del reootanvsnto del prestito, nella misura del «,50% lordo 

Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • MONTE 
TiTOU S4»JL, per I titoli della stataa amministrati. 


